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Lo stato del commercio indica il grado di coltura e 
d’ incivilimento di un popolo ; i vantaggi che ne de- 
rivano son così stabilmente provati da non poterne 
ornai dubitare : il semplice confronto tra lo stato dei 
popoli del medio evo , in cui non conoscevasi uba re- 
gione a pochissima distanza , e quello in cui attualmente 
sono essi nella più bella parte del globo , ne fa conoscere 
la evidenza. Da siffatta verità penetrati i reggitori dei 
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popoli han sempre protetto questo ramo tanto essenziale 
dello Slato , e lo hanno stimato il principale oggetto della 
pubblica felicità. Il commercio però presso ogni go- 
verno ha avuto sempre , ed aver deve in fatti un rap- 
porto immediato colla posizione geografica , colla na- 
tura de’ prodotti , e colla indole de’ governati : questo 
rapporto fa si che , avuto riguardo a’ bisogni de’ popoli , 
il commercio cangia di oggetto secondo che si consi- 
deri ne’ due principali rami in cui esso si dixide, cioè 
d’importazione, e di asportazione. In fatti, ove crescono 
i bisogni di un popolo considerato come isolato , allora 
favorire ed incoraggiar si deve il commercio d’ impor- 
tazione ^ come per l’ opposto quello di asportazione si 
favorisce quando i bisogni vengono soddisfatti da’ pro- 
prj prodotti, e ne avanza una quantità abbondante. Da 
ciò prende norma la misura de’dazj , i quali possono 
considerarsi un tributo meno diretto a soddisfare le spese 
dello Stato , che tendente all’incoraggiamento del com- 
mercio, secondo i tre rapporti testé indicati. 

E per verità , ove si voglia considerare la posi- 
zion geografica di questo felicissimo regno , niun può 
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dubitare eh’ esso abbisogna di un naviglio mercantile 
proporzionato alle marittime relazioni : questo però è 
inferiore di molto in numero a quello che realmente 
dovrebbe essere , e ciò dipende dal difetto d’ incorag- 
gimento. L’utilità del naviglio mercantile è troppo evi- 
dente , poiché serve al doppio oggetto di favorire il 
commercio , e di difendere io Stato ne’ casi di necessi- 
tà. Tal verità fu conosciuta dalla saggezza del glorioso 
nostro Sovrano Ferdinando I, di felice ricordanza, poi- 
ché, fin dopo il congresso di Vienna, ricuperato aven- 
do l’intero regno , fra le altre utilissime leggi che isti- 
tuì , vi fu quella mercè la quale si accordò un pre- 
mio di docati i a a tonnellata a chiunque avesse costrui- 
to un bastimento quadro, e ducati 14 per chi costruiva 
a coffa. Questo incoraggiamento diretto ottenne il suo 
scopo , giacché non pochi furono le navi costruite a 
tal proposito nell’ una e nell’ altra Sicilia. Quella al 
di là del Faro specialmente, priva quasi per lo passato 
di un naviglio quadro , per effetto di tali sovrane di- 
sposizioni si rese cospicua nel numero , e nella costru- 
zione de’ bastimenti quadri , in modo che la sua ma- 
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lina mercantile si pose in istato di gareggiare colle al- 
tre più illustri nazioni commercianti , e sfidò le inter- 
minabili acque dell’ Oceano , onde afferrare le ameri- 
cane spiagge. 

L ’ ottimo e saggio istituto del collegio nautico 
di Palermo ha fornito sempre de valenti uomini nel- 
l’ arte della navigazione , e lo Stato troverà ognora 
nello stesso un fondo inesauribile di ottimi allievi. In- 
tanto non fa sempre d’ uopo di un incoraggiamento di- 
retto onde conseguire l’ intento : gl’ indiretti invece si 
rendono talvolta più efficaci e proficui j ed in vero , 
se non si accorda un favore a quelli stessi che furono 
spinti ad affidar le loro fortune all’instabite elemento, 
a che prò l’aver costruito delle navi ? Ecco perchè ogni 
governo e specialmente i marittimi si sono applicati a 
sanzionare delle disposizioni , il di cui spirito tende a 
proteggere e favorire la più bella e più interessante 

parte del popolo , cioè i commercianti nazionali. 

» 

Questo scopo si consegue o coll’ accordare una naviga- 
zione privilegiata ed esclusiva a legni mercantili regni- 
coli nell’ asportazione di prodotti particolari del re- 
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gno , ovvero coll’ imporre un dazio grave sopra i pro- 
dotti medesimi nel caso dell’ asportazione sopra legni 
stranieri. 

Siffatti prodotti però debbono esser di natura 
che sian di tale necessità nell’estero da non poterne 
star senza. Il nostro felicissimo regno ne abbonda in 
modo che può senza danno , anzi con somma utilità 
somministrarne allo straniero : son tali i cereali , lo 
zolfo , ed il sale. 

E vaglia il vero , dando uno sguardo rapidissimo 
alla posizione delle altre incivilite nazioni , non potrà 
negarsi 1* assoluto bisogno in cui trovansi di prove- 
dersi nel nostro regno delle suddette tre specie de’ no- 
stri prodotti. In fatti, pe’ cereali lo straniero può proc- 
curarsene i carichi o in Odessa , o in Alessandria , o 
nelle Puglie : dal primo porto viene allontanato per 
la pericolosa navigazione in paraggi inquieti e turbo- 
lenti , dalla pesantissima esazione di tributi che ad 
ogni breve passo si riscuotono , e da’ gravosi premj ri- 
chiesti dalle Camere di assicurazioni marittime ; dal se- 
condo vengono respinti dall’incertezza de’ carichi, poiché 
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l'Egitto nello stato attuale non può che ne’ casi di stra- 
bocchevole abbondanza somministrarne agli altri j in vece 
poi nelle Puglie vengono allettati dalla sicurezza delle 
rade , e de’ mari , dalla certezza di rinvenir sempre il 
genere , dal tenue premio delle assicurazioni. Tali ed 
altre molte vedute di politica economìa suggerirono la 
savia 1 legge del 3 o novembre 1824 , che stabilì la ta- 
riffa de’ dazj sopra i generi di commercio , fra’ quali 
su’ cereali , ma particolari considerazioni la fecero so- 
spendere coll’altra legge del 1826. Le cause per le 
quali si ordinò la sospensione provvisoria della prima 
pare che sian cessate , dappoiché prouatta di anno in 
anno avrà il suo termine col corrente , e si spera che 
la saggia previdenza dell’ ottimo ed illustre nostro Mo- 
narca non ne prolunghi la durata , e faccia di nuovo 
su tal particolare aver vigore quella del 3 o novem- 
bre 1824. 

Ma per gli altri due prodotti di particolare e quasi 
esclusiva proprietà del nostro Regno , specialmente della 
Sicilia , che non diressi? Non vi ha nazione per poco 
culla che sia , che non faccia articoli di prima ne- 
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cessità il sale , e lo zolfo : sarebbe occupazione di 
ozioso il dimostrarlo. Intanto la sola Sicilia ne abbonda , 
ed agli esteri ne provede ; in niun’ altra parte del 
globo possono eglino procurarsene con pari vantaggio 
ed utilità , sì per l’ abbondanza del genere , come per la 
qualità. Del sale , Porto Ferrajo e la Sardegna ne 
somministrano in pochissima quantità, il primo alla To- 
scana , e la seconda al Piemonte : i bisogni delle altre 
nazioni , particolarmente di quelle dell’ Adriatico , non 
possono che dalla Sicilia esser soddisfatti. Dello zolfo 
poi la Sicilia può solo altri provvederne. 

Questi tesori del nostro regno può chiunque aspor- 
tarli : la libertà dell’ asportazione non è serbata al modo 
stesso dalle altre nazioni commercianti. Costoro lian 
fatto di esclusivo dritto 1’ asportazione di quegli arti- 
coli di commercio , che sono o il prodotto naturale 
de’ loro territorj , o il risultato delle loro manifatture : 
esempio ne sia la Svezia, la quale ha messo un dazio 
gravoso tanto sull’ asportazione del suo ferro che sul 
pesce-stocco sopra legni esteri , che bisogna rinunziare 
assolutamente alla facoltà di estrarlo sopra legni diversi 
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dagli svedesi. Lo stesso è da dirsi della Inghilterra e 
della Francia per le loro manifatture; lo stesso di molte 
altre : finalmente i nostri vicini Genovesi , che appena 
il loro territorio dà riso e marmo, hanno ottenuto dal 
loro governo un forte dazio per l’ estrazione su legni 
stranieri. Or se del ferro, che pure non è un prodotto 
esclusivo della Svezia , costei ha disposto in siffatta ma- 
niera per 1’ asportazione di esso , una ragione più po- 
tente dee valere pel nostro regno che vanta un pro- 
dotto naturale che può quasi dirsi esclusivo , qual’ è 
appunto lo zolfo. Di questo genere reso cosi essen- 
ziale a’ bisogni della società , oltre a’ diversi usi nei 
quali è impiegato nella vita civile , sono ormai pochi 
anni, che se n’è fatto un articolo interessantissimo nel- 
l'arte terapeutica, somministrandosi agl’infermi per cure 
radicali, al pari delle salse forestiere e di altre medele 
curative. Queste osservazioni adunque facendo conosce- 
re che di tal genere non possono star senza le at- 
tuali nazioni commercianti , possono ragionevolmente 
indurre il savio e glorioso nostro Sovrano ( D. G. ) 
ad avvelersi di quel dritto , che ad ogni reggitore di 
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jKjpoli è concesso , ad oggetto di aumentare le sue fi- 
nanze, e di rendere più felici i suoi sudditi : dritto che 
nasce dalla ragion comune delle genti , e di cui non 
possono dolersi le altre nazioni; cioè d’imporre un da- 
zio sopra l’indicato genere, qualora voglia asportarsi so- 
pra legni forestieri , esentandone soltanto l’ asporta- 
zione sopra legni di bandiera napolitana. 

Finalmente non è da omettersi un abuso introdotto 
in questo regno di gravissimo pregiudizio alla marina 
mercantile napolitana decaduta per ciò nell’ avvili- 
mento , e che pur merita uno sguardo di Sovrana 
beneficenza. Il cabottaggio , cioè la navigazione ed il 
trasporto degli oggetti di negozio fra piazze del regno , 
è permesso anche a’ bastimenti stranieri. Questo inconve- 
niente di politica economìa è corretto dalle altre na- 
zioni commercianti, dappoiché ivi il cabottaggio interno 
è vietato a tutti i legni che non siano nazionali ; questa 
permissione esclusiva , che pur nasce dal dritto delle 
genti è messa in non cale nel nostro regno , mentre 
presso le altre nazioni non tiene il medesimo livello. 
Or se è conosciuta massima , che il commercio debba 
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serbare un perfetto equilibrio tra i popoli commercianti , 
nasce che laddove siffatta equalità non è serbata uno 
de’ due deve succumbere : così è avvenuto nel nostro 
regno : qui il cabottaggio interno si permette a qual- 
sivoglia legno straniero , nell’ estero a’ nostri bastimenti 
è vietato siffatto trasporto, e con gelosa cura se ne sor- 
veglia P adempimento $ conseguenza immediata di tale 
disquilibrio è stata la decadenza , e lo squallore della 
nostra marina mercantile. Se dunque ad un privato 
non si fa divieto di usare del dritto che la legge gli 
accorda , tanto più è in facoltà il Sovrano di procurar 
la esecuzione di quel dritto medesimo , che dal codice 
universale delle nazioni è sanzionato, e che dagli altri 
popoli si usa. A ragione quindi la marina mercan- 
tile napolitana spera dal giusto , clemente , e glorioso 
suo Re la grazia di veder accordato a di lei esclusivo 
beneficio il dritto del cabottaggio pel littorale del 
regno. 

La ricchezza di un popolo forma ancora quella 
dello Stato , ed è il più bello elogio del suo sovrano : 
l' indole de’ sudditi napolitani è inclinata alle marit- 
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lime speculazioni, e la marina mercantile non è un 
oggetto di lievissima cura. Il Regno delle due Sicilie , 
è per circa nove parti circondato dal mare, quindi di 
assoluta necessità si rende il commercio marittimo. I 
prodotti più belli di questo regno , che ansiosamente 
vengono richiesti dall’ estero, dovrebbero essere presso 
di lui da’ legni napolitani trasportati , come 1 ’ estero 
i suoi prodotti, e le sue manifatture co’ legni suoi presso 
di noi trasporta : e vi è una potente ragione di più 
pe’sudditi napolitani, giacché de’ prodotti stranieri possono 
essi star senza con niuno imbarazzo; non così gli stra- 
nieri, che de’ nostri prodotti abbisognano per indispen- 
sabile necessità. Intanto la napolitana marina mercan- 
tile usando di una giusta moderazione si fa ardita di 
umiliare divotamente al suo clementissimo Sovrano le 
suppliche , perchè si degni di versar su lei le sue be- 
neficenze , a qual effetto osa reclamare : Che si ri- 
chiami in vigore la tariffa del 3 o novembre 1824 re_ 
lativa al dazio su’ cereali nel caso di asportazione sopra 
legni stranieri : D' imporsi egualmente nel caso istesso 
altro dazio sopra il sale, e lo zolfo , prodotti pressoché 
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esclusivi di questo bel regno: E finalmente di vietare il 
cabottaggio pel regno a’ legni delle altre nazioni. 

La marina mercantile di bandiera napolitana ha 
sempre meritato le provvide cure de’ suoi augusti So- 
vrani , e F attuale giustissimo suo Re ne ha dato la 
pruova coll’ aver rispettato la Legge del defunto suo 
augusto genitore Francesco I , che creò capo della 
marina di guerra il reai Principe D. Carlo j ed è 
noto troppo che la marina mercantile forma dipen- 
denza della marina di guerra , perchè in caso di biso- 
gno essa somministra allo Stato ottimi ed esperti ma- 
rinai , e valenti capitani e piloti ; quindi con ben fon- 
date speranze attende dal suo clementissimo Re , che 
le si accordino le grazie di sopra implorate. 

Napoli a dì i5 maggio i834- 

IL PILOTA DELLA REAL MARISA 

Òcmmaào $i/uméo. 
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Li ormai verità riconosciuta che il commercio costitui- 
sca la ricchezza di uno Stato , e quindi ogni Governo 
secondo il grado , e la posizione geografica che occupa 
nella moderna incivilita Europa , abbisogna più del 
marittimo che di quello di terra , o più di questo che 
dell’ altro , e per conseguenza ha incoraggiato più l’uno, 
che 1’ altro a seconda de’ suoi bisogni : valga per tutti 
r esempio della moderna Grecia , che a novella vita 
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risorta e costituita nella famiglia degli Stati Europei , 
fa di tutto per aumentare il suo navilio commercia- 
le (i), Non v’ ha dubbio , che a questo nostro felicis- 



(i) Ottone per la grazia di dio re della Grecia — Visto il 
parere del nostro parere Consiglio Ministeriale abbiamo risoluto di 
decretare quanto segue. 

Art. i.° 

Tutt’ i legni mercantili greci debbono portare la bandiera na- 
zionale. Godono i legni greci la particolar protezione del Governo 
greco. Questa protezione si accorderà scambievolmente a que’ Go- 
verni i quali daranno a’ suoi legni de’ particolari privilegi e vantaggi 
cioè. 

i ° Si darà a questi il dritto sicuro di trasporto da un porto 
all’ altro del regno de’ prodotti del commercio interno , e delle sue 
manifatture. 

3. 0 Saranno imposti su’ legni esteri di dritti maggiori di navi- 
gazione c di ancoraggio. 

Que’ di dogana saranno anche maggiori per T immissione cd 
estrazione su’ legni esteri. 
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simo regno circondato per circa cinrpie sesti dal mare 
ed a guisa di penisola , fa assai d’ uopo il commer- 
cio marittimo. Intanto la marina mercantile napolita- 



A a t. a.° 

Non sarà permesso ad alcun legno che non sia riconosciuto na- 
zionale e notato nella matricola di qualche porto del regno , di por- 
tare la bandiera nazionale greca , e di pretendere agli stessi vantaggi 
c privilegi. 

Nauplìa ,5 / 17 ottobre i833. 

/ 

Firmato Ottone. 

« Questo decreto semplicissimo nelle sue disposizioni racchiude 
» quanto è necessario per l’ incoraggiamento del commercio , e del 
» navilio corrispondente. In fatti guarentisce lo smercio de’ prodotti, 
« c delle manifatture proprie ; accorda un privilegio a’ legni propri , 
» stabilisce un dritto pc’ legui esteri tanto per l’ immissione , che 
» per l’ estrazione : vieta in fine il cabottaggio del regno a’ legni 
» stranieri. 

» Siffatti privilegi nascenti dal dritto delle nazioni non lian pro- 
sa dotto verun reclamo da parte de’ Sovrani di Europa, e nemmeno 
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na , cui S. M. Ferdinando I, di gloriosa memoria 
stese benefica la mano , e da morte a vita ritrasse , 
langue ora abbietta ed avvilita nella più squallida mi- 
seria. La causa principale di sì grave danno si è ap- 
punto un enorme disquilibrio nel commercio , cagio- 
nalo da forti privilegi accordati qui ai navigli stranie- 
ri , nell’ atto che i legni mercantili di bandiera napo- 
letana ne’ porti esteri di niun privilegio vengono rimu- 
nerati , anzi sono aggravati da pesi enormissimi. A di- 

» da quelli che riportarono la vittoria di Navarino e diedero causa 
« a’ trionfi del conte Diebitsch. Or se un nascente Monarca stabilito 
» su di un Trono novello dalla volontà uuanime delle attuali grandi 
» Potenze di Europa , ha fatto uso di dritti universalmente ricono- 
» sciuti nel difendere i privilegi del suo popolo , e nell' iucoraggiarlo 
» ad operazioni generali di commercio; tanto più cresce l’argomento 
» in favore del nostro Augusto Sovrano, che ha ereditato un Trono, 
» fondato da una serie d’ illustri suoi maggiori : che ha serbata co- 
» stante fede alle grandi Potenze nella sanguinosa lotta contro il 
« formidabile guerriero del secolo : cd al quale perciò niun motivo 
» di doglianza potrebbero opporre gli attuali Sovraui quando si vo- 
ltasse far uso di un dritto ineluttabile, e riconosciuto dal di. itto 
j) delta geuti ». . 
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mostrar colla più chiara evidenza tutto ciò , si sotto- 
mette alla saggezza della Consulta il qui annesso qua- 
dro de’ dritti e pesi che ne’ porti stranieri i legni na- 
poletani sono obbligati a pagare. 

È vero però , die niun obbligo può avere diret- 
tamente un Sovrano ad abolire que’dazi che la sua 
previdenza , o i suoi bisogni gli fan credere necessari 
ad imporsi negli Stati di suo dominio } ma l’ inconve- 
niente che ne segue può evitarsi col così detto dritto 
di rappresaglia , imponendosi dagli altri Sovrani , o i 
dritti medesimi negli Stati propri , ovvero denegando 
a’ legni del primo que’ privilegi per lo innanzi ac- 
cordati : ovvero in fine creando novelle imposizioni nel 
modo riconosciuto «lai moderno dritto pubblico delle 
nazioni. 

Animata da siffatta verità la marina mercantile 
napolitana si è resa ardita di umiliare alla somma 
clemenza e giustizia di S. M. un progetto tendente a 
richiamare in vigore una preesistente legge per lo pa- 
gamento de’ dritti di estraregnazione de’ cereali sopra 
legni stranieri j a vietare a’ legni medesimi il càbottag- 

4 
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gio del regno 5 a far imporre un dritto di asportazione, 
anche sopra legni esteri, del sale, e dello zolfo, che sono 
due prodotti esclusivi di questo regno , e specialmente 
della Sicilia oltre il Faro. 

Per quanto riguarda i cereali è risaputo come i 
nostri grani, ed altri generi si comprano ed esportano 
per la massima parte da’ genovesi e con legni di ban- 
diera Sarda. È risaputo del pari che tali articoli non 
servono colà alla sola consumazione de’ domimi Sardi , 
ma vengono di là distribuiti per tutta la riviera di 
ponente. 

Allorché nel 1824 il nostro governo con apposita 
legge impose il dazio di grana 3 o a cantaio sopra i 
nostri cereali che si asportassero con legni esteri , niun 
governo di Europa , eccetto un solo , rispose a co- 
tale dazio nè con dimostrazioni diplomatiche , nè con 
novelle disposizioni tendenti a paralizzare le conseguenze 
dello stesso. Il solo governo Sardo , poiché vide col 
medesimo diminuire i lucri de’ negozianti genovesi, so- 
liti farsi col traffico de’ nostri cereali , procurò di com- 
pensarli, ed ordinò : che per tali articoli immessi nei 
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suoi Stati con bandiera propria si pagasse di meno una 
somma eguale a grana 23 - della nostra moneta , e per 
quelli di asportazione se ne corrispondesse un altra 
eguale a grana 3 ~ nostrali (i) con ciò il governo 
Sardo alleviando i dazii d’ immissione e di estrazione 
ai suoi sudditi , non solo compensò ciocché dovean pa- 
gare qui nell’ estrazione de’ cereali , ma procacciò ad 
essi vantaggi assai maggiori , nella concorrenza volta a 
loro favore , per la facoltà di vendere a minor prezzo 
ciocché lor costa meno per gl’ indicati rilasci su’ dazii. 

Ad onta di tutto ciò il dazio imposto colla tariffa 
del 1824 fu presso di noi sospeso sino a dicembre 
venturo : e per contrario il governo Sardo ha fatto 
continuare il favore del minor dazio pe’ cereali immessi 
ed estratti da’ suoi porti cou legni di sua bandiera. 
Quindi seguì che essendo i nostri negozianti obbligati 
ad immettere in que’ porti ed altrove i nostri cereali 
ad un prezzo maggiore di quel che avviene de’ mcde- 



(1) Vedi manifesto camerale de’ 17 genuaro i8a5 art." 3." 

pagina i36 , e 108 della tariffa in vigore negli Stati Sardi. 

★ 
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simi trafficati con legni di bandiera Sarda , trovaronsi 
esposti a perdite continue. E perciò han dovuto ab- 
bandonare a' genovesi ed altri sudditi Sardi tutto il 
commercio de’ nostri grani e derrate affini. Questi stessi 
a colmare la rovina della nostra economìa divennero i 
monopolisti esclusivi delle derrate principali del re- 
gno (i). 

Ora a turare cotal sorgente di pubblica miseria 
pare doversi condurre l’ uno de’ due provvedimenti , 
cioè : o che il governo Sardo imponga lo stesso dazio 
per la immissione ed asportazione de’ nostri cereali 
qualunque sia la bandiera de’ legni adoperati all’ og- 
getto : eguaglianza reclamata a favor nostro anche dal- 
f avere S. M. sospesa la legge che diede motivo al 
rilascio accordato alla bandiera Sarda come sopra ; ed 

(i) Ed in fatti per non poter aver noi deposito in Genova , al- 
lorquando da Lisbona son venule richieste di cereali, i soli genovesi 
hanno smaltito i loro dejiosili , perchè più vicini al porto che li ha 
richiesti , e perche essi soli avean depositi di tali generi , mentre i 
nostri negozianti a causa del disquilibrio dimostrato , non jioteano 
«venie in Genova. 
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a conseguir tale provvedimento egli è ben difficile per 
la massima di sopra accennata , che ogni governo è 
padrone di stabilire que’ dazi , che gli sembrano giusti 
e necessarii negli Stati suoi , nè può altri obbligarlo ad 
abolirli ( ovvero il che è indispensabile ). Ricorrere 
all’ altro partito , cioè di eseguirsi la legge della ta- 
riffa già sospesa , e di accordare a’ legni napoletani e 
siciliani un rilascio proporzionato a quello di cui go- 
dono i legni sardi ; imperciocché adequate così le con- 
dizioni de’ nostri negozianti potrebbero co’ genovesi ed 
altri concorrere allo spaccio de’ loro generi. 

Qui potrebbesi opporre che diminuito col dazio 
il lucro de’ negozianti , questi cesserebbero dal com- 
prare ed estrarre i nostri grani. Dilegua l’ obbiezione 
il riflettere che servendo le nostre derrate a specula- 
zioni commerciali , ed essendo di prima necessità , non 
sì facilmente sono abbandonate per lo pagamento di 
un dazio che compenseranno i consumatori nel corri- 
spondente aumento di prezzo , che per la sua tenuità 
sarebbe quasi impercettibile , avuto riguardo al numero 
inHnito de’ consumatori. E vieppiù allontanerebbe il 

5 
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pericolo se il dazio nella esportazione da’ porti venisse 
regolato dal solo principio di procacciare ai napolitani 
c siciliani la facoltà di concorrere a condizioni eguali 
cogli esteri nello smercio delle nostre derrate ne’ porti 
de’ domimi sardi , e nella riviera di ponente. 

È distrutta in fine l’ obbiezione di siffatto pericolo 
dall’ osservare , che tali derrate di prima necessità ven- 
gono somministrate dal solo nostro regno , e con van- 
taggi infinitamente superiori di quelli che potrebbero of- 
frire la Crimea e l’ Egitto } dappoiché come altrove si 
è fatto osservare , (i) l’Egitto nello stato attuale non 
può affatto dare all’ estero un solo carico di grano (a) 
e da Odessa i legni sono sempre allontanati da forti 
difficoltà che ivi presentano i mari , oltre della lun- 
ghissima navigazione , e degli enormi dispendi di gravi 
assicurazioni , di pilotaggio e di altre imposte stabili- 



(i) Vcd. opuscolo pag. 7 . 

(a) Vcd. storia della spedizione francese in Egitto del Danaio 
e Deiamare 1 834 ■ 
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te (i). Cresce vieppiù 1* argomento a favore della re- 
pristinazione del dazio di tariffa su’ cereali dall' osser- 
vare , cbc esso metterebbe una certa reciprocala d im- 
poste col governo Sardo , il cpiale tra 1’ altre cose ha 
obbligato i nostri legni a pagare con danaro finanche 
ciò eli’ è di dritto pubblico ; tal è la sabbia del mare 
di cui abbisognando i nostri legni per zavorra , debbo- 
no pagare il dazio di circa 16 grana di nostra mo- 
neta a tonnellata : si paga inoltre anche la luce del 
molo a ragione di un soldo a tonnellata (a). Siffatte 
gravezze peculiari ne’ porti Sardi concorrono sempre più 

(i) È da osservarsi che a’ nostri commercianti è proibito di 
stabilire nell’ estero le cosi dette case di commercio secondo il siste- 
ma attuale , donde nasce , che lo smercio delle nostre derrate presso 
l’ estero si fa sempre dagli stranieri; ed a’ nostri c vietato di far delle 
permute con altri generi esteri di nostro bisogno. 

(a) Si osserva dippiù che i legni sardi pagano qui il tonnellag- 
gio nel solo caso , che facciano operazione di commercio ; non cosi 
pe’ legni nostri ne’ porti sardi , in cui debbono i medesimi pagare 
tutt’ i dritti colà stabiliti sia che facciano , oppur no delle operazioni 
di commercio. 
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a giustificare 1’ alternativa indicata qui sopra , affine di 
eguagliare la condizione de’ negozianti napoletani , e si- 
ciliani a quella de’ sardi nel traffico de’ nostri cereali 
divenuto loro esclusivo per le prerogative di sopra in- 
dicate (i). 

In rapporto al cabottaggio del regno sembra che 
a sufficienza siasi dimostrato altrove ( 2 ) dover esser 
questo di dritto esclusivo di ogni Stato ; dover riser- 
barsi a’ legni di bandiera propria ed escluderne gli stra- 
nieri. È sanzione del pubblico dritto che il trasporto 
delle merci da un luogo ad un altro del proprio regno 
costituisca una regalia, cioè a dire un privilegio del So- 
vrano : quindi niun rapporto straniero può prenderne 

(j) Si aggiunga a tutto dò, che gli Stati dell’Olanda , della 
Svezia , e Danimarca , le di cui popolazioni riunite appena formano 
quella del nostro regno, ed hanno meuo ricchezze di prodotti , sono 
in perfetta redprocanza in materia di dazii , e pesi marittimi ; e sic- 
come si costituisce uu dazio nuovo, cosi gli altri Sovrani son pronti a 
stabilirne de’ simili , onde mettere a livello i loro dritti , senza che 
ciò sia oggetto di rimostranza alcuna. 

(2) Vcd. opuscolo pgina 1 1 . 
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argomento di offesa , poiché tutti gli Stali fanno uso 
esclusivo di siffatto dritto } lo accordano perciò a’ soli 
bastimenti di bandiera propria e lo proibiscono agli 
esteri : quindi ogni positiva ragione consiglia di dover 
usarne anche nel nostro regno , e di vietarlo agli 
stranieri (i). 

È inoltre assai manifesto che di esclusivo prodotto 
di questo regno sono il sale , e lo zolfo (a) , di che 

(i) Se lo straniero eserciti o pur no questo dritto , non pare clic 
debba essere Pesame della Consulta; basta soloclie possa esercitarlo per- 
chè nc formi oggetto di discussione. In altri termini : la Consulta 
deve esaminar la quislione nel dritto , c non nel fatto. È certo però , 
che spessi esempi si danno ne' nostri porti di carichi di cabottaggio , 
specialmente per Gallipoli. Si osserva inoltre , che un bastimento 
estero giunto con carico a cagion d’ esempio qui in Napoli , e do- 
vendo portarsi in Sicilia per ivi effettuare altro carico per 1’ estero , 
esso trasporterebbe da Napoli per Sicilia degli oggetti con maggior 
facilitazione , e risparmio di quello , che potrebbero farlo i nostri 
legni con apposita destinazione. Per questa causa appunto gli altri 
Stati han proibito a’ legni di bandiera estera il cabottaggio del regno, 
c per questo stesso motivo se ne reclama la proibizione in questo re- 
gno , a norma delle sanzioni degli altri Governi. 

(a) Ved. opuscolo pagina g. 6 
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hanno positivo bisogno le altre nazioni particolarmente 
quelle dell’Adriatico, nè d’altronde che da noi pos- 
sono provvedersene ( 1 ). Or niuno può impedire che 
su tali generi non s’ imponga un dazio di esportazione 
sopra legni esteri , ovvero non se ne faccia un privi- 
legio pe’ legni della propria bandiera , e ciò sul rifles- 
so , che tutt’ i governi hanno reso esclusivo per la pro- 
pria marina il commercio de’ loro prodotti , e delle 
proprie manifatture ( 2 ). Valga per tutti 1’ esempio del- 
1’ Inghilterra la quale ha imposto un dritto di asporta- 
zione sul carbon fossile , quale non è pur di esclusivo 



( 1 ) Nel caso clic i legni dell’ Adriatico a causa del dazio sul 
sale , volessero non provvedersene in Trapani , sarebbero obbligati a 
caricare in Buccari, o nelle Isole Iliéres nella Francia : con ciò pro- 
lungherebbero il tragitto per lo meno di cinque in seicento miglia ; 
sarebbero obbligati al pagamento maggiore sul genere nella Fran- 
cia ; c quel che importa più si è che la qualità del sale di Trapani è 
superiore a qualunque altro, clic possa d’ altronde somministrarsi. 
Inoltre in Trapani sino al i 8 a 4 esisteva un dazio comunale su tale 
genere di circa 37 grana nostrali a salma. 

(2) Ved. opuscolo pagina 10. 
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suo prodotto : dritto eli è maggiore del doppio pe' legni 
di nostra bandiera (i). 



(i) Come dal carico del Capitano Agostino Castellano sul legno 
il Narciso provvenicnte da Newcastle data i3 agosto 1 834 • Valga 
jier osservazione generale che vi è uua gran Potenza , che veglia su- 
gli stessi suoi sudditi , che per causa di speculazioni si sono stabiliti 
nel regno delle due Sicilie , c tentano di perfezionare i nostri pro- 
dotti , come gli oli ed i vini. Quel Governo a fine d’ impedire lo 
smercio di tali prodotti così mauifàtturati ha stabilito delle gravezze 
tali , che lo impediscono in effetto. Non così presso di noi, mentre 
i nostri vini si estraggono dagli esteri , indi si manifatturano , ed 
anche nella stessa Italia , all’uso del Brasile , e si vendono poi per 
vini forestieri : che non farebbero i nostri commercianti se pervenis- 
sero ad eseguire ciò nello stesso regno , e se fossero incoraggiati con 
appositi privilegi? 



* 
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« D St « 31 a T 0 3 2 Q SMB' 

È tempo ormai che a novella vita risorga il napo- 
litano commercio : è riserbato da’ cieli a Ferdinando II 
la gloria di rianimarlo : ad un giovine Monarca , che 
per tanti titoli , ha meritato la pubblica adorazione. 
Egli è Sovrano indipendente , e come tale , nel far uso 
di un dritto accordatogli da Dio e dal codice inconcusso 
delle nazioni , non v’ ha chi possa impedirglielo , e 
rendersi oppositore. Non è solo la gloria delle armi , 
che rende illustre un Sovrano j sono pure le arti della 
pace , che alla posterità lo consagrano : Cesare va al 
pari di Tito } Luigi XIV e Carlo III sono famosi nella 
storia più pe’ vantaggi procacciati in pace che per le 
imprese fatte in guerra. 

La sola idea del pubblico bene ha animato gli 
sforzi dell’ umile oratore $ crede egli averli esauriti , e 
non gli resta che la speranza di venir soccorso da’ lu- 
mi sommi , che adornano i gravi personaggi della Con- 
sola. Lo spera con fondamento , quasi con giustizia , 
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jxnchè iucumbe più a chi circonda il Trono , che non 
a semplici individui , di sorvegliare al pubblico van- 
taggio , ed alla pubblica utilità. L’ oratore non ha fatto, 
che accennarne gli oggetti , e spera che alla sua insuf- 
ficienza vorrà la Consulta Generale di questo regno 
diffusamente supplire. 

Napoli, 9 novembre 1 834- 

II PILOTA DELLA REAL MARINA 

fóovvmaJo &muméo. 
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Sialo comparativo de pesi e drilli che i legni mercan- 
tili di bandiera di S. M. il Re del regno delle due 
Sicilie pagano ne' porli esteri , e di (fucili che pa- 
gano i legni esteri ne' porti del medesimo regno. 

BRISTOL. ( INGHILTERRA ). 



Lire 


Mcrliuc 


D. G. 


Pilotaggio 5 . 


5 . 


IO 


3 i. 75 


Spese tli quarantena .... 5 . 


14. 


6 


34 . 35 


Spese «li porto 28. 


J 9 - 


O 


I " 3 . 7 ° 


Spese di ancoraggio ed ormeggia- 








tura 2 . 


» 7 - 


*7 

J 


i 5 . 77 


Detti di lanternaggio . . . i 5 . 


16. 


1 


94 - 97 


Detti agl" impiegati . . . . 1. 






6. 


Dono di entrata dritto di città 








sopra noci , e sugaro . . i4- 


11. 




87. 3 o 


circa 


• . 


• ♦ 


443. 84 



Digitized by Google 




( 55 ) 



TR TESTE . ( AUSTRIA ) . Bastimento di 2 5o tonnellate. 





Fiorini 


D. G. 


Ancoraggio 


16. 8 


9. 68 


Alboraggio 


8. 3 9 


5 . 19 


Carenaggio 


6. 


3 . 60 


Spalmaggio 


5 . 


3 . 


Tonnellaggio 


548 . 3 a 


328. 99 


Alboraggio e lanternaggio . 


13 . 6 


7. 26 


Fuoco 


5 . 


3 . 


Per tassa di partenza alla cassa 






di sanità 


1. 2 


62 


Detto alla cassa del pio istituto 


3 . 17 


*• 97 


circa 




363 . 3 t 


CRONSTAD. (RUSSIA). Bastimento il Nuovo Raffaele 


di tonnellate 262. Capitano Giuseppe Cajiero. 




Rubli 


D. G. 


Ospedale 


35 . 60 


28. 40 


Porto della dichiarazione e carta 






bollata 


i 5 . 


12. 
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Dritto dell’approdo .... 


5 . 


4 - 




Permesso per le provvisioni . 


carta da bollo 


7- 


5. 


60 


Dritto per le provvisioni . 


8. 43 


6. 


60 


Chiesa Cattolica 


io. 


8. 




Dritto di cucina 


2. 


1. 


60 


Dritto di sortita 


5. 


4- 




Regolamento e dritti di porto. 


3i. 90 


25. 


70 


Dritti di spedizione .... 


i 7 3 . 


i 38 . 4 ° 


Petizione e carta bollata per ot- 
tenere il permesso di spedire 
alcuni articoli di provvisione 


della dogana di S. Pietroburgo. 


5. 


4- 




Testimoniale (i) 


53. 


42. 


40 


Giuramento 


IO. 


8. 




circa 





288. 


70 



(i) Questo dritto ne’ porti di S. M. il Re del regno delle due 
Sicilie , ammonta a ducati 6 soltanto , salve le perizie che possono 
occorrere. In Russia c dritto (isso, c si noti la enormità dello stesso. 
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BORDO’. (FRANCIA). Bastimento l Aurora di igo 
tonnellate. Capitano Pietro Pollio. 



Franchi D. G. 



Pilotaggio 




140. 


33 . 60 


Dichiarazione dell’entrata 




85 . 5 o 


20. 5 a 


Rapporto 




24. 


5 . 76 


Zavorra 


• • 


70. 


16. 80 


Dritti di pratica . 


• • 


5 o. 


12. 


Lancia del porto 


• • 


IO. 


2. 4° 


Capilanìa del porto . 


• • 


12. 


2. 88 


Tonnellaggio .... 




73 i. 55 


175. 5 j 


Cauzione per condurre le carte. 


18. 


4. 32 


Certificato di sanità . 
Pilotaggi di Bordò alla 


bocca 


5 . 


1. 20 


della fiumara . 


• • 


i 35 . 


32 . 4 ° 


Dritti di consumo . 


• • 


25 . 


G. 


circa . 


. . . 





3 i 3 . 45 



Questo piccolo bastimento ha jsagato ne’ porti della Francia la 
sommo di ducati 3i3. 43; se fusse stato della portata di 3oo tonnel- 
late la somma sarebbe passata i ducati 5oo. 
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LISBONA. Bastimento di tu 2 tonnellate. Capitano 
Giuseppe Cajìero. 



Alla sanità per entrata e visita. 


Rei» 

7060 


Entrata della dogana di Belem e 
visita della polizia .... 


480 


Dispaccio della torre di Belem. 


4320 


Capitano del porto .... 


800 


Passaporto reale 


IIo4o 


Entrata e certificato .... 


1240 


Visita della dogana grande, e di 
quella del tabacco 


0 

00 

O 

M 


Ancoraggio 


c 

0 


Marco. ( Dritti municipali in 
tonnellata 212370 reis e scri- 
vano 


13280 


Fanali a suddette tonnellate a 5 o 
reis 


10C00 


Emolumenti agli uffizioli del 
tonnellaggio 


1920 
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Guardie maggiori della zavorra. 


4oo 


Scaliere della visita .... 


1920 


Patenti sanitarie ed altre spese. 


O 

OO 

QO 


Allo scrivano della polvere . 


i 44 o 


All’aggente del ritiro del tabacco. 


960 


Spedizione doganale .... 


2400 


Piloti di entrata forzoso 


4800 


Detto da Belem al pacchetto . 


2800 


Una guardia di dogana di Belem 


1200 


Detta del tabacco .... 


1200 


Guardie di cose dell’ India . 


54 oo 


Piloto di sortita forzoso . 


4800 



N. B. Tutta questa somma di rcis può equivalere a ciiva du- 
cati 300 di nostra moneta. 
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ANVERSA 1 834 - Brick il Sirio di tonnellate 3~<j 
risultalo in Anversa 162 . Capitano Gaetano Palurzo. 





Fiorini 




D. 


G. 


Pilotaggio di Flessigen in Anversa 


1 12. 


5 o 


56 . 


20 


Detto da Anversa a Flessigen. 


65 . 




32. 


5 o 


Detto da Flessigen al mare. 


G2. 


5 o 


3i. 


25 


Ai periti per la visita dello sti— 










'aggio 


12. 




6. 




Pilotaggio di entrata e sortita dal 










bacino 


2. 




1. 




Assistenza in entrata e sortita. 


3 . 




1. 


5 o 


Alla polizia marittima per la vi- 










sita dell’ equipaggio . 


IO. 


80 


5 . 


4° 


Piombatura del boccaporto e 










provvisione 


5. 




2. 


5 o 



Dritto di tonnellaggio sopra 162, 



entrata e sortita .... 


195 . IO 


97 - 


3 o 


Certificato della perizia per detto 








tonnellaggio 


9. 40 


4 - 


70 


Dritto del bacino .... 


32 . 4 ° 


16. 


20 
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Atto di definizione .... 


7 . 5o 


3. 


7 5 


Dritto di cucina 


9- 94 


4- 


97 


Zavorra per 5o laste 


53. 5o 


26 . 


7 5 


Dritti di consumo per la pro- 
visione 


vj 

00 

0 


3. 


9° 


Al pilotaggio pel tirante dell’ac- 
qua 


I. 




So 


Visita della dogana in entrata e 
sortita 


6 . 


3. 




Alla polizia marittima per l’in- 
caggio di un marinaro 


4- 49 


2 . 


24 


Alla polizia per la zavorra presa 
nel secondo bacino , e rolla- 
luento di alcuni marinari 


5. 65 


2 . 


55 



circa 3oo. 06 



N. B. Tutti questi dritti sono pagali per questo porto eh’ è sotto 
ai dominio di S. M. Belgia, che prima sotto S. M. Olandese si go- 
deva di qualche risparmio. 
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GENOVA. Bastimento eli 3 oo tonnellate. 

Franchi D. G. 



Tonnellaggio 3 oo. 72. 

Zavorra circa grana i 5 a ton- 
nellata 45 - 60 

Lanterna un soldo a tonnellata. 3 . 3 o 

120. 90 



BERGEN. (SVEZIA). Brigantino la nuova speranza. 
Capitan Vincenzo Jaccarino. 





Specie 


D. 


G. 


Dritto sanitario 


i 3 . 


24 


12. 


24 


Pilota per ormeggiare . . . 


a. 




2. 




Guardiani doganali . . - . 


12. 


60 


12. 


60 


Per la zavorra 


28. 




28. 




Guardiano della zavorra 


1. 


i 5 


1. 


i 5 


Dritto di scaricamento . 


in. 


99 


in. 


99 


Idem della lanterna della costa. 


26. 


75 


26. 


75 


Gavitelli 


1. 


4 i 


1. 


4 i 
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Ancoraggio 


IO. 


78 


io. 


78 


Scavamento del porto 


2. 


80 


2. 


80 


Dritto di caricamento 


in. 


99 


in. 


99 


Delle lanterne della costa . 


26 . 


75 


26. 


7 5 


Degli anelli per ligare . 


2. 


I 


2. 


1 


Idem del porto 




90 




9 ° 


Ancoraggio 


IO. 


78 


io. 


78 


Capitano di porto .... 


2. 




2 . 




Dritto per i poveri .... 


4 . 


24 


I . 


24 


Documenti per la navigazione. 


16. 


3 G 


l6. 


36 


Provvisione del ruolo 


4 - 




4 - 




Marinari invalidi 




60 




60 


Capo tritolo 


1. 




I. 




Fede di sanità 


4 - 


9 6 


4 - 


9 6 


Dazio di legno provista ec. 


4 - 


iG 


4 - 


1G 


Pel capo ligato di poppa . 


I . 




I. 




Al guardiano della polvere . 






O. 


47 


Salario 






20. 


00 


circa . . . 


. . . 


• 


4l8. 


°7 


Si osserva che prendendo un carico 


di stocco da’ na 


poictani dal 
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Dazii che le bandiere estere pagano 


ne' porti di S. M. 


il Re del regno delle due Sicilie 


per un bastimento 


di zoo tonnellate. 






D. G. 


Grana a tonnellata . 


80. 


Dritto di spedizione all’ entrata 




e sortita (i) 


i3. 20 


Passaporto reale 


1 . 


Bollo iter detto passaporto . 


1 1 


Dritto di deposito .... 


55 


Patente sanitaria (2) 


a. 4° 




97- 2 7 



suddetto [torto si paga il 3o per roo sul dazio : come similmente si 
pagano ducati 3o pei la prima volta che i bastimenti ancorano in 
detto porto. 

(t) Questo dritto è {ter un bastimento di grande portata, quindi 
[to’ più piccoli vien questo dritto gradatamente diminuito. 

(a) Questo dritto è [ter i bastimenti di grande portata, e quindi 
si diminuisce [ter i più piccoli. 



Digita ed by Google 



( 4 li ) 



OSSERVAZIONI. 

Il pilotaggio ne’ porti <1’ Inghilterra , di Francia , 
dell’ Olanda , e della Russia è un dritto fiscale, poiché 
se un capitano è pratico del porto , e non vuole la 
guida , è obbligato a pagare 1’ istcsso dritto. 

Non così presso di noi , come nel Faro di Messi- 
na , in dove i legni esteri non sono obbligati a pren- 
dere il pilota locale, e nella sortita per lo più si servono 
di un marinaro della barca dell’ interpetre. Si noti la 
gran differenza nella libertà del commercio presso 
di noi , e dell’ inceppamento dello stesso nei porti 
esteri. 

Sul consumo di provista in porto , così in Francia , 
come in Olanda. 

I bastimenti esteri nulla pagano ne’ nostri porti pel 
cpnsumo de’ viveri che essi fanno durante la stazione 
ne’ porti dove approdano. Le proviste eh’ essi fanno, 
sono esenti da’ dazii di asportazione , meno per 1’ olio} 
mentre pe’ porti della Francia , e dell’ Olanda si osserva 




( «CJ ) 

die arrivando in Olanda un bastimento napolitano, la 
dogana al momento dopo la pratica inchioda i viveri , 
e ]>er questo lavoro si paga il dritto di piombatura. 

In Francia poi su i viveri che si consumano da- 
gli equipaggi si paga il dritto di esportazione. 

GENOVA. I sardi pagano il tonnellaggio ne’ porti 
di S. M. il Re del Regno delle due Sicilie ogni qual- 
volta fanno operazione di commercio : al contrario i 
legni di bandiera di S. M. pagano ne’ loro porti il ton- 
nellaggio c gli altri dritti appena che hanno gettato 
1' ancora nel porto , facendo o no operazione di com- 
mercio. Indipendentemente dal gravoso dazio su’ ce- 
reali che si volessero ivi trasportare da’ sudditi napo- 
litani. 

In quanto agli Stati della S. Sede , quello del Gran 
Duca di Toscana ,* quelli della Spagna j si è creduto 
ili nulla osservare , poiché da dati raccolti si vede es- 
sere perfettamente livellati con que’ dritti che i sudditi 
de’ sopraddetti Stati pagano nel regno di S. M. 

Da’ notainenti indicati , e dalle fatte osservazioni 
si rileva chiaramente quanto vengono aggravati ne’ porti 
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esteri i legni ili bandiera napolitana , e quali favori 
vengono d’ altronde accordati dal nostro Augusto Mo- 
narca a’ legni esteri. È da osservarsi dippiù , che in 
ispecial modo vengono nel nostro regno favoriti più gli 
stranieri , che i sudditi di S. M. , dappoiché dall'arti- 
colo 161 della legge finanziera in vigore ( qui in piè 
trascritto ) venne stabilita una disposizione generale per 
gli esteri , e pc’ regnicoli. Or questa sovrana sanzione 
è stata distrutta con una semplice circolare del 3 j 
luglio 1829 al num. 2114 , dappoiché con questa venne 
prescritto restar fermo il privilegio accordato a’ legni 
esteri , mentre pe’ legni napolitani si è imposto 1’ ob- 
bligo di dover pagare gl’ interi dritti d' importazione 
su’ generi di cui parla il sopra espresso articolo , si;t 
che l'introducano oppur no ne’ nostri porti. 

Or siffatto favore accordato agli esteri , e dene- 
gato a’ sudditi di S. M. cagiona eziandio una gravezza 
nel commercio , e quel eh’ è di maggior peso , una 
semplice circolare distrugge una legge Sovrana , ed 
accorda , e toglie favori e privilegi alla più interessante 
delle classi sociali , qual è appunto quella de* com- 
mercianti. 
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Art. iGi. 

« I viveri e le provvisioni de’ bastimenti esteri , 
» o de’ bastimenti del regno provvenienti dall’ estero , 
» al loro arrivo saranno dichiarati nello stesso spazio 
» di tempo e nella medesima forma delle mercanzie 
>» die compongono il carico. Quelli che i capitani vor- 
» ranno introdurre ne’ nostri domimi , saranno soggetti 
» a dritti d' importazione ». 
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